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Ericsson, ceduti 207 addetti
Accordo sindacale per l’«esternalizzazione» 22ECO06AF01
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Taxi a Roma
oggi sciopero

ROMA L’Ericsson e i sindacati
hanno siglato un’intesa per la
cessione di 207 addetti e della fa-
se di progettazione e collaudo a
Infotel Italia. Ne hanno dato no-
tizia i sindacati ricordando che
l’azienda occupa in Italia circa
6.000 lavoratori. Nell’accordo,
raggiunto dopo quattro mesi di
trattative, l’Ericsson ha definito
l’Infotel «fornitore unico e per-
manente» per cinque anni per la
progettazione il collaudo e la ge-
stionedatidellecentralitelefoni-
che. L’azienda si è impegnata a
non fare cassa integrazione per
cinque anni e a mantenere ai la-
voratori gli stessi diritti sindacali

e livelli retributivi avuti in Eri-
csson. «Il processo di cessione di
ramod’azienda-hadettoilsegre-
tario nazionale della Uilm Dean-
na Vigna - è avvenuto a favore di
una società altamente qualifica-
ta, con un mercato ben definito.
È un accordo innovativo, frutto
diunasceltastrategicachepunta
a cogliere importanti opportuni-
tà industriali». Restaaperto inve-
ce il confronto per l’esternalizza-
zione di un’altra parte delle atti-
vità di Ericsson, a partire dallo
stabilimentodiPagani. sindacati
e azienda sono in attesa di una
convocazione da parte del mini-
strodell’industria.

ROMA Oggi è il giorno della verità per la vertenza
taxi nella capitale: sia per lo sciopero già indetto
dalla categoria, sia per l’incontro dei rappresen-
tanti sindacali con l’assessore comunale alla mo-
bilità, Walter Tocci, e i capigruppo in consiglio
comunaledeipartitidellamaggioranzadicentro-
sinistrachegovernalacittà.

Allabasedellaprotesta(oggiscioperodi24orea
partire dalle 7 con replica lunedì prossimo) c’è il
nuovo regolamento taxi varato dalla giunta che
prevede la liberalizzazione di turni e tariffe. La
protesta continuerà venerdì prossimo quando i
6.000 tassisti lavoreranno tutti contemporanea-
mente, «senza turni». In pieno sciopero, alle 9, i
rappresentanti sindacali sono stati convocati da
assessore alla mobilità e capogruppo che voglio-
noritrovare «il dialogo»dopo le dureprotestedei
giorniscorsi.

Marghera, accordo di programma
1.575 miliardi per l’ambiente
S oddisfazioneperlafirmadell’Accordodiprogrammasullachimicaa

PortoMargheraèstataespressadaGuidoVenturini,direttoregene-
ralediFederchimica.«L’accordo-haspiegato-èlastradaperaffron-
tareerisolvereunproblemacomplessochechiedesviluppoetutela
dell’ambiente».L’intesaèimportante,secondoVenturini,«perché
permettealleimpresedirealizzareunpianostraordinariodiinvesti-
mentidi1.575miliardi».

Tute blu, i no di Pininfarina
Salario e orario: il negoziato sul contratto parte in salita
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Richiesta Ugl
«Istituire
la Banca Ore»

FELICIA MASOCCO

ROMA «La piattaforma è obsole-
ta e incoerente, ma è importante
che noi abbiamo accettato di
trattare. Avremmo potuto non
farlo».Così ilpresidentediFeder-
meccanica Andrea Pininfarina
commenta la propostadeisinda-
cati per il rinnovo del contratto
nazionale dei metalmeccanici.
Una stroncatura che se non ap-
pare una chiusura tout-court se
non altro per la sottolineata di-
sponibilità al confronto, certo
frappone un bel po‘ di distanza
tra gli industriali e i sindacati ieri
impegnati nella prima giornata
dicontrattazione.Perdirlaconlo
stesso Pininfarina raggiungere
un’intesa non sarà «né breve, né
facile». E non potrebbe essere al-
trimenti visto che le critiche più
severe degli industriali colpisco-
no il cuore della piattaforma: la
riduzione dell’orario e gli au-
menti salariali. «Non esiste alcu-

no spazio per riduzioni di orario
ulteriori rispetto a quelle già in
atto. E quanto alle richieste sala-
riali sono decisamente non coe-
renti con l’accordo di luglio», af-
ferma Pininfarina. Linea dura,
dunque, con un unico spiraglio
condizionato alla revisione del-
l’accordo del
23 luglio. Per
gli industriali,
infatti, «sarà
molto difficile
raggiungere
un’intesa se
quella revisio-
ne non verrà
definita». «Da
quando gli ef-
fetti dell’ac-
cordo di luglio
operano a regi-
me, le retribuzioni del settore
crescono a una velocità doppia
rispettoaltassodi inflazione.Dal
1996 ad oggi i prezzi al consumo
sono cresciuti dell’8%, mentre le
retribuzioni sono aumentate del

15%». Puntuale la replica del lea-
der dei metalmeccanici Fiom-
Cgil, Claudio Sabattini: «L’ou-
verture non è stata tra le più ar-
moniose.Sequestisonoipresup-
posti, fare il contratto è impossi-
bile». Per Sabattini «è inaccetta-
bile che gli imprenditori ritenga-

noinsopporta-
bile un au-
mento salaria-
le medio di 87
mila lire lorde
indueanni».

Alle preoc-
cupazioni di
Federmeccani-
ca per la crisi
economica
particolar-
mente accen-
tuata nel setto-

re che rischia una fase recessiva,
Luigi Angeletti, segretario Uilm
oppone i dati della Bce che de-
scrivono tutt’altra tendenza:
«Non ci sarà né inflazione né re-
cessione», afferma. Di qui l’accu-

sa di dichiarazioni strumentali,
quando invece il nodo starebbe
proprio l’accordo del 23 luglio
«sul quale Federmeccanica ha
una posizione molto critica,
mentre invece la nostra piatta-
forma è stata costruita su quel-
l’accordo».

Quali siano i reali margini di
trattativa si saprà già il 3 novem-
bre, data fissata per il prossimo
incontro.

Bocciata dagli imprenditori
metalmeccanici, la piattaforma
hainveceraccoltoil70%deicon-
sensi ne referendum che si è te-
nuto nei giorni scorsi tra le tute
blu. I dati ufficiali sono stati resi
noti fa Fiom Fim e Uilm in una
nota congiunta nella quale si
spiegacheidati«nonvannocon-
siderati definitivi, anche se non
sono destinati a subire rilevanti
variazioni». Controtendenza il
voto alla Piaggio dove la propo-
sta alla proposta dei sindacati ha
detto no il 67% dei votanti, gli
astenutisonostatiil46,6%.

L’orario di lavoro dovrà costituire
unodeipunticardinidelnuovo
contratto: losostienel’Ugl-metal-
meccanici,secondolaqualesido-
vràprocedereadunariduzione
gradualefinalizzataamigliorarele
condizionidellaqualitàdellavita
maaltempostessotenendoconto
degliequilibriaziendali.«Siamo
fermamentedecisi,hadettoDo-
menicoFresilli,segretarionazio-
naledell’Ugl,adifendereilprinci-
piocheunaeventualeriduzionedi
orariodovràinconcretobeneficia-
rei lavoratori.Peraltro lanostra
propostaprevedel’istituzionedi
unaBancaOre,relativaallo
straordinarioilcui tettomassimo
dovràrimanereinvariato.

■ CLAUDIO
SABATTINI
«La controparte
mette veti
Così diventa
difficile
condurre in porto
la trattativa»

Andrea Pininfarina e a sinistra Claudio Sabattini Stefano Micozzi


